
 
         Al Signor Vice sindaco 
         del Comune di Gavardo 
         Sede 

 
 
Gavardo, 10 febbraio 2017 
 
Oggetto:  Interpellanza circa la situazioe della Cava in località 
  Strubiana 
 
 
Noi sottoscritti Manuela Maioli, capogruppo del gruppo consiliare Gavardo 
Rinasce, Silvio Lauro, capogruppo del gruppo consiliare Gavardo in 
Movimento, Caterina Manelli, Ombretta Scalmana e Daniela Bresciani 
consigliere comunali del gruppo consiliare Gavardo Rinasce, così come 
previsto dal Regolamento del Consiglio Comunale e dallo Statuto Comunale, 
con particolare riguardo al rispetto delle procedure previste dai Regolamenti 
Comunali, 
 
Ricordato: 
 

- che in data 08/08/2016 il Consiglio Comunale di Gavardo ha adottato a 
maggioranza la deliberazione n.52 con il voto fortemente contrario della 
minoranza; 

- che il contenuto della citata deliberazione attiene alla stipula di una 
convenzione per il progetto di gestione produttiva nell’ambito territoriale 
estrattivo ATE N.9, località Strubiana; 

- che il percorso per giungere alla approvazione della convenzione in 
oggetto non ha assolutamente visto il coinvolgimento dei cittadini 
direttamente interessati dalle molteplici conseguenze derivanti dalla 
attività di cava; 

- che in tale percorso non sono stati minimamente coinvolti né i consiglieri  
comunali rappresentanti delle minoranze consiliari né  la commissione 
Ambiente e Territorio; 

- che i cittadini hanno autonomamente  costituito il “Comitato di 
volontariato per la salvaguardia del Tesio”; 

- che il suddetto comitato ha inviato al Consiglio Comunale una istanza che 
chiede l’annullamento della delibera del consiglio comunale n.52 
dell’08/08/2016, mettendo a conoscenza di ciò molte altre istituzioni; 

- che i gruppi consiliari di minoranza Gavardo Rinasce e Gavardo in 
Movimento hanno presentato una mozione, posta all’ordine del giorno del 
consiglio comunale del 29/12/2016, con la quale si chiedeva di annullare 
o revocare la deliberazione in questione, di dare mandato alla Giunta di 
rivedere i contenuti della convenzione con la ditta Fassa, di impegnare la 
Giunta a condividere nelle sedi istituzionali opportune le modalità per 
individuare soluzioni alternative – mozione peraltro respinta dalla 
maggioranza;  
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Considerato: 
 

- che da regolare accesso agli atti effettuata in data 10 gennaio 2017 
abbiamo preso visione della lettera contrassegnata dal n. di protocollo 
0001489 del 23/01/2017, inviata dal Responsabile dell’Area Gestione 
e Territorio del Comune di Gavardo arch. Stefania Baronio all’Ufficio Cave 
della Provincia di Brescia e per conoscenza  alla ditta Fassa s.r.l., con la 
quale ”l’Amministrazione Comunale di Gavardo, chiede di poter 
concordare un incontro urgente, o almeno preliminarmente al 
rilascio dell’autorizzazione in oggetto”  

 
 
 

Chiediamo: 
 
 
- quali sono le richieste che l’amministrazione porrà all'ufficio Cave della 

Provincia; 
- quali fatti nuovi sono intervenuti dal 29/12/16 al 23/01/17, per spingere 

l'Amministrazione a chiedere, a distanza di mesi dalla approvazione e 
dalla stipula della convenzione un incontro urgente in Provincia, 
preliminare al rilascio della autorizzazione; 

- quali sono gli argomenti che eventualmente andranno discussi e/o 
chiariti; 

- quali sono le richieste o le proposte che l’amministrazione comunale 
porrà all’Ufficio Cave della Provincia 
 

Chiediamo inoltre  
 

- che il Consiglio comunale venga tempestivamente informato sui risultati 
dell’incontro; 

- che, nel caso non fosse prevista in tempi brevi una seduta consiliare 
dopo tale incontro, siano informati direttamente i capigruppo consiliari 
anche attraverso una apposita conferenza dei capigruppo. 

 
 
Ringraziamo e porgiamo distinti saluti. 

 
 
 
I CONSIGLIERI COMUNALI DI GAVARDO RINASCE E GAVARDO IN 
MOVIMENTO 



 

 
 


